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Salisburgo: rubati 
500 biglietti del 

festival di musica 
VIENNA — Oltre 500 biglietti d'ingresso per il 
prossimo festival estivo di Salisburgo, per un 
valore di 400 mila scellini (circa 35 milioni di 
lire) sono stati rubati dalla cassaforte di un'a* «enzia di viaggi di Salisburgo. I biglietti che 

anno diritto all'ingresso di concerti, opere, 
matinée, erano già stati prenotati e assegnati 
da mesi, come consuetudine al Festival di Sali-
sburgo, da ogni parte del mondo, a prezzi noto* 
riamente molto alti. 

Si presume che i ladri metteranno in vendita 
I biglietti rubati alla vigilia degli spettacoli, in* 
crementando la già prospera attività del «baga­
rinaggio». Per gllincauti acquirenti c'è però un 
rischio: tutti i biglietti rubati sono registrati e 
quindi c'è il pericolo di essere incriminati per 
«ricettazione». 

Ritrovato a Londra 
spartito di opera 

inedita di Donizetti 
NEW YORK — Lo spartito musicale originale 
di un'opera del compositore Gaetano Donizetti 
è stato ritrovato nelle soffitte della «Rovai Ope­
ra House» di Londra. L'opera in tre atti, intito­
lata «Elisabetta o la figlia del proscritto», è stata 
scoperta per caso da un giornalista del «New 
York Times» che cercava un libro su di essa. 
Secondo il giornalista, William Crutchield, gli 
spartiti sono stati autenticati da numerosi e* 
sperti di opere. 

«Elisabetta» sarebbe stata ricavata, con l'ag* 
giunta di musiche di altri musicisti, da un'altra 
opera inedita di Donizetti, intitolata «Otto mesi 
in due ore», composta nel 1827, che raccontava 
il viaggio compiuto a piedi in otto mesi da una 
giovane che era andata dalla Siberia alla Rus­
sia per cercare di far liberare suo padre. 

Alcoolismo: 
Mitchum si 
disintossica 

RANCHO MÌRAGE — L'atto­
re Robert Mitchum si sta sot­
toponendo a una cura di disin­
tossicazione dall'alcool presso 
l'apposito «Betty Ford Cen­
ter», vicino a Palm Springs, 
Un legale di Mitchum, David 
Laf alile, ha detto che il sessan-
taseienne attore è entrato al 
cèntro sabato, e che vi rimarra 
per il periodo di tempo neces­
sario a curarsi. Tra i divi che 
di recente si sono sottoposti a 
cure disintossicanti presso il 
centro ci sono l'attrice Eliza­
beth Taylor è l'attore Peter La* 
wford. 

Ditti giorni 
di Cuba 

a Venezia 
Dalla nostra radatlona 

VENEZIA — «Cuba a Vene­
zia», ovvero dieci giorni di 
spettacoli, musica, mostre, di* 
battiti, cinema dedicati all'iso­
la della rivoluzione. La rasse­
gna, che inizlerà il 19 maggio 
per concluderai il giorno 29, è 
stata promossa dal Comune, 
che ha lavorato assieme all'U­
niversità di Ca* Foscari e all'I­
stituto Universitario di Archi­
tettura, in collaborazione con 
la Biblioteca Marciana, il tea­
tro La Fenice e il teatro Goldo­
ni. Il settore balletto è sostenu­

to da tre grossi appuntamenti: 
«Omaggio ad Alicia Alonso» al 
teatro La Fenice, ii Ballet Na* 
clonai de Cuba e il Danza Na-
clonai che si esibiranno nei 
teatri Malibren, Toniolo e Gol­
doni. Per la musica classica sa­
ranno presenti Leo Brower, 
.forge Luis Prats, Bey Guerra 
e Miguel Angel Villafruela, 
per la lirica Ulises Hemandez 
e Jesus Li. La musica popolare 
sarà rappresentata dalla Or-
questra Popular «Los Irake-
re», Pablo Milanes, Silvio Ho* 
driguez e da Emiliano Salva­
dor. '••• .'•.•-••--• 

Della rassegna sul cinema 
cubano che si terrà dal 19 a) 24 
maggio al cinema Ritz fanno 

f arle lungo, medio e cortame-
raggi di diversi autori: da So­

la a Valdes, da Trujillo a Ve­
gas, a Rojas, a Patron. Le mo­
stre: dal 19 al 29 sarà aperta 

nell'atrio del cinema Olimpia 
una mostra di manifesti cine» 
matografici, non solo cubani, 
mentre nello stesso periodo la 
sala delle colonne di Ca' Giù-
stinian ospiterà una rassegna 
di pittura. Oltre a una mostra 
fotografica e ad una seconda 
esposizione di manifesti cine­
matografici all'lUAV, appun­
tamento di grande interesse 
sarà quello con la raccolta di 
mappe oceanografiche ed ar­
chitettonica-urbanistiche dal 
500 all'800: sono materiali mai 
approdati prima d'ora in Eu­
ropa e che verranno presenta­
ti nella Sala dei Filosofi della 
Biblioteca Marciana. Infine i 
dibattiti: «America Latina: i-
dentila culturale e ruolo stori­
co» e «L'Avana vecchia e il re* 
cupero dei centri storici» che 
si terranno rispettivamente 
all'Università di Ca' Foscari e 
all'IUAV. 

Polifemo innamorato, uscito dalla favola e dalla leggenda anti-
I che, ha assunto le sembianze di Rafael Alberti. È, infatti, Alberti, 
il protagonista (poeta e attore al tempo stesso) di questa Favola di 
Polifemo e Galateo presentata questa sera da Raitre (ore 23,05) 
per la regia di Angela Redini. La storia di Polifemo si perde nell' 
antichità: ma il mito greco del gigante innamorato di Galatea e 
non corrisposto, e che per questo, furioso, ucciderà il giovinetto 
Aci, di cui la ninfa è innamorata, è stato ripreso nei secoli da molti 
poeti. Il mito di Aci (il paese dei Malavoglia), narrato da Teocrito, 
da Ovidio, ripreso dalla Poesia Barocca del Rinascimento italiano, 
era infine piaciuto a Don Luis de Gongora y Argote che nel 1613 
scrìsse la sua «Favola di Polifemo e Galatea»: quella che Rafael 
Alberti, ai piedi dell'Etna, ha rivissuto per la TV. Gongora era 
stato dimenticato e addirittura vilipeso per secoli nella natia Spa­
gna: sono proprio «quelli del '27», cioè Alberti insieme a Federico 
Garda Lorca, a rivalutare la figura del poeta secentesco, e, anzi, a 
dichiarare (come Alberti): «La mia poesia è nata con Gongora». 
L'idea di questo programma è della regista, Angela Redini, che ha 
pensato ad un intero ciclo mitologico televisivo dal titolo «Miti 

I mediterranei»; ed è lei a raccontare l'entusiasmo di Alberti (ottan-
I taduenne) mentre giravano in Sicilia, «fi stato un attore magnificò 

• dice la regista —. Un grande interprete, che si identificava 
I completamente col personaggio. Alla sua età non aveva alcun ti­
more di inoltrarsi nell'acqua fino a mezza coscia, e non voleva mai 
"aspettare" in albergo durante le riprese in cui non serviva la sua 
partecipazione. "Sennò Polifemo se la prende con me!", ci avverti­
va. Ha accettato subito di fare questa trasmissione, che rappresen-

I ta anche un omaggio a Gongora». Il programma televisivo va in 
I onda a pochi giorni da un importante riconoscimento ad Alberti: il 
«Premio Cervantes», Nobel spagnolo. '. _. ' 

Italia 1, ore 20,25 

Gigi Sabani 
tra giochi e 
imitazioni 

per fare show 
Antonello Venditti e Fabri­

zio De André con la sua «Bocca 
di rosa» sono i personaggi scelti 
da Gigi Sabani per le sue imita­
zioni in O.K., il prezzo è giusto 
(Italia 1, ore 20,25). Nel corso 
della trasmissione verrà dispu­
tato il gioco «A colpo sicuro» (1* 
unico del programma che pre­
vede una prova di abilità da 
parte dei concorrenti): è la «pe­
cora nera* del programma, il 
più temuto per le migliaia di 
persone che desiderano concor­
rere alla trasmissione, perché è 
l'unico che, fino ad ora, non ha 
mai visto vincitori per i ricchi 
premi. 

Raidue, ore 20,30 

Il Maresciallo 
di Soldati in 
coppia con 
la Boratto 

È Caterina Boratto, la «diva» dei «telefoni bianchi», voluta da 
Fellini per Otto e mezzo e per Giulietta degli spiriti e da Pasolini 
per Le 120 giornate di Sodoma, l'interprete accanto ad Arnoldo 
Foà del telefilm La contessa delVisola. Con questa storia si conclu­
de il ciclo dei Racconti del Maresciallo di Mario Soldati, diretti 
dal figlio dello scrittore piemontese,GiovanriL Sono «nuovi rac­
conti», scritti appositamente per la TV, in cui il «vecchio»^ Mare­
sciallo Arnaudi na abbandonato la bicicletta per impratichirsi con 
sofisticati strumenti d'indagine. 

Raitre, ore 22,05 

Mio figlio 
non sa leggere: 

alla ricerca 
dei «perché» 
In attesa del film di Franco 

Giraldi, Affo figlio non sa legge­
re, tratto dal libro di Ugo Pirro, 
questa storia di dislessia arriva 
sul piccolo schermo in Delta, la 
rubrica scientifica di Raitre. La 
dislessia è un disturbo infantile 
che si manifesta con la difficol­
tà della lettura, caratterizzata 
da inversione di sillabe e da esi­
tazioni. Ugo Pirro, che dell'e­
sperienza con il figlio ha scritto 
.questo «diario» presto diventa­
to un «caso», ci conduce attra­
verso il mondo difficile di un 
bimbo che non è capace di im­
parare a leggere, in una casa 
piena di libri. 

Raidae, ore 22,50 

Arrivano 
in TV 

«Le due 
orfanelli» 

Con Le due orfanelle va in 
scena questa sera (Raidue, ore 
22^0) un classico del teatro 
«melò». Enrichetta e Luisa, che 
è cieca, arrivano a Parigi. La 
prima viene rapita e cosi la po­
vera Luisa deve affidarsi ad 
una megera. La storia, di Adol-
phe D'Ennery e Emtle Cormon, 
è stata scelta da Enzo Maurri 
per la serie del «Buttafuori», il 
ciclo di teatro in TV che ripro­
pone vecchi successi dimenti­
cati. Interpreti Beatrice Palme, 
Evelina Nazzari, José Quaglio e 
Maria Fiore. Nel ruolo del 
«buttafuori», e di presentatore, 
c'è questa sera Ottavia Pìccolo. 

Canale 5, ore 23.25 

Libano: 
italiani, 
brava 

gente... 
Per i «News», il settimanale 

d'attualità, Canale 5 presenta 
questa sera alle 23.25 un servi­
zio dal Libano di Paolo Gran-
zotto, dal titolo «Libano: Italia­
ni, brava gente». Si tratta di un 
reportage sul «dopo» dell'av­
ventura dei nostri soldati del 
contingente di pace a Beirut. 
Cosa dicono, in questa città an­
cora tormentata dalla guerra, 
dei nostri soldati? Quale segno 
ha lasciato l'opera dì pacifi­
cazione dei militari italiani? Il 
titolo dà già una risposta, la po­
polazione ha apprezzato gli 
sforzi ed i rischi a cui si sono 
sottoposti i nostri soldati per 
cercare una via alla pace. 

Nostro servizio , 
CAGLIARI — L'alchimista che poneva al 
fuoco nel misterioso e magico suo pentolo­
ne elementi e intrugli disparati in dosaggi 
casuali, restava certamente in attesa cu­
riosa di risultati che, al di là delle buone 
sue intenzioni, non erano mai quelli per i 
quali aveva dato avvio al proprio rituale 
stregonesco. 'Franco D'Andrea, Luca 
Francescani e Fode Youla, alchimisti e al 
tempo -• stesso elementi mescolati nel-
V'Incontro tra il jazz, l'Africa e la musica 
colta^ — questo il titolo del concerto e 
dell'Opera stessa eseguita nell'Audito­
rium del Conservatorio di Cagliari dall' 
Orchestra dell'Istituzione dei Concerti e. 
del Teatro Lirico della città sabato sera — 
sapevano al contrario esattamente quale 
era il risultato che volevano ottenere: un', 
Opera musicale che, percorrendo i territo­
ri pertinenti agli ambiti di ciascun genere, 
si concretasse in un prodòtto autonomo 
nel quale tuttavia le pertinenze formali 
dei linguaggi restassero individuabili ed 
equilibrate. • . , : ; 

Ei risultati di questa sorta di scommes­
sa culturale sono decisamente positivi: il 
pubblico attento, competènte e partecipe 
ha applaudito per otto interminabili en­
tusiastici minuti un'Opera musicale asso­
lutamente risolta sul piano della qualità. 
Questa prima esecuzione rappresenta in 
realtà la tappa intermedia di un progetto 
che ha avuto inizio la scorsa estate quando 
la manifestazione «Jazz in Sardegna» 
propose un incontro singolare tra un quar­
tetto jazz, quello di Franco D'Andrea, e un 
gruppo dì percussionisti dell'Africa occi­
dentale — Africa Djolè — nel quale si ten-
tòuna verifica di possibili tegami culturali 
tra musicisti di estrazione europea e gli 
africani portatori di quei linguaggi che in 
qualche modo potevano rappresentare la 
culla nella quale era cresciuta e si era con­
solidata la musica afroamericana e il jazz. 

I risultati ottenuti, anche se ancora a-
cerbi, considerando la dose di estempora-

Programmi TV 

neità e i tempi stretti dedicati alle prove e 
alla costruzione del progetto, spinsero Al­
berto Rodriguez, direttore artistico e ispi­
ratore dell'operazione, e D'Andrea a con­
tinuare a battere la strada imboccata. 
Venne individuato e coinvolto come inter­
locutore privilegiato e istituzionalmente 
destinato all'ambizione del progetto l'En­
te lirico cagliaritano e all'ARCI fu affidato 
il compito di partner organizzativo e pro­
mozionale. A Luca Francescani, giovane 
compositore e direttore di sicuro talento, 
toccò il compito di occuparsi della scrittu­
ra orchestrale assieme a D'Andrea e al 
percussionista guineiano Fode Youla per 
preparare, entro il 1984, un'Opera musica­
le che rispondesse agli intenti. ••> • -V -.:>• /•: 
r-' Quella dell'altro ieri, rappresenta una 
sorta di verifica in corso d'opera del lavoro 
che i musicisti vanno svolgendo. Sul palco­
scenico erano allineati il Quartetto di 
Franco D'Andrea — i7 leader al piano, Ti­
no Tracanna al sax alto, Attilio Zanchial < 
basso e Gianni Cazzala alla batteria—, 
Fode Youla, alle percussioni africane, e 
l'orchestra dell'Ente Lirico diretti da Lu­
ca Francescani. Sin.dalle prime battute ci 
si è resi conto che la musica che si ascolta­
va — assolti i compiti progettuali di ricer­
ca e sperimentazione — proponeva una 
sintesi felicemente riuscita e risolta degli 
elementi originariamente diversi che la 
componevano. Un letto sonoro sosteneva 
intersecazioni linguistiche tutto sommato 
indistinte perché perfettamente contem­
perate; il compito di attraversamento re­
ciproco delle componenti toccava tanto al­
la scrittura orchestrale quanto alla im­
provvisazione creativa del quartetto e del 
percussionista, in un territorio 'altro» in. 
cui venivano a cadere in termini di princi­
pio le ruolizzazioni che pure, nel corso dei 
cinquanta minuti di svolgimento, riaffio-, 
ravano con una precisa' volontà di •riaf­
fermazione». Senza mai negare però Videa 
guida di parità e di reciprocità dell'utiliz­
zo dell'intreccio dei piani linguistici e del-

D Rainno 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine Olmostrstive 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carri 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IKAWELKA 
15.30 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TG1-CRONACHE: NORD CHIAMA SUD -SUO CHIAMA NORD 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IO STO CON GU IPPOPOTAMI di Italo Zingare». Con Bud Spen­

cer. Terence Ha 
22.16 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Calcio: V finale Coppa Uefa 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
' Pagina camostrative 10.00-11.45 TELEVDEO-

12.00 CHE FAI, MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attuaste, giochi, ospiti, videogarnes. 
16.30 OSE R. CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZrOUBERO - I programmi deraccesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -TeteHm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 I RACCONTI DEL MARESCIALLO - di Mario Soldati 
21.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa PCI 
22.40 TG2 STASERA 
22.50 R. BUTTAFUORI - e i a due orfane»», di Adolpne D'Ennery e ErnSe 

Cormon 
0 0 . 0 5 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dónostrative 
16.15 CICLISMO - Giro del Trentino 
16.00 OSE: IL CARBONE 
17.00 LE AVVENTURE 04 LAURA STORM - Una bionda di troppo 
18.00 CONCERTO IN FOLK 
18.25 L'ORECCMOCCHK) - Quasi un quotidujno tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 IL PANE SPEZZATO - «Il tempo della solidarietà» 
20.05 OSE: EDUCAZIONE ALLO SVXUPPO 
20.30 SUSPIRIA-Fìlm di Dario Argento con Jessica Harper. Miguel Bosé. 

Afida Va» 
22.05 DELTA - Settimanale di scienza e tecnica 
22.30 TG3 
23.05 SUI M m MEDITERRANEI - La favola di Polifemo e d Galatea 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Itala; 10;3O «Alice», telefilm; 11.40 «Hdpl»; 12.15 
«Bis»; 12.45 «fi pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefoni; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson». tetefBm; 20.25 «Rocky R», « m ; 22.25 
«Kojafc», telefilm; 23.25 Cariala 5 News; 0.25 F9m «Comspcndente 
X», con Clark GeMe. . . . 

Q Retequattro 
10 d giorni di D I M M I » , tefefflnv 11 «Dimmi cornei mi chrarno», fanv 
12.30 Cationi animati; 13.30 «Fior* ttttoegojo», menomi* ; 14.16 
•Magia», ttrfenovele; 16.00 Rara «Diarto del • Refe»»; 16.60 Cartoni 
«•remati; 17.20 M — r i a , i *mwmim\ aWanfooreo; 17.60 «La fwnigaa 
Bradford», tateflRi; 18.50«MatTonGtocto,tta>»f8ni; 19.30 M'ama non 
m'ama; 20.25 Firn « • «reietto 8». con Ugo Tngnaif I • Michel Sarreett; 
22 .30 «Urta derma di noma GoMe». fflm: 2 4 Sport - Ca*Tip*oneto «fi 
fcaiaboft 0 3 0 Sport - A tetto geo; 1 « S t r i » Forca». loUfBm. 

• Italia 1 
9.30 Firn «Tè per due»; 11.30 • M e a J i i . l^ef i i i i ; 12 «GB arci di 
Hogon». telefilm; 14 «Opvrastofie) ladro», taiefnm; 15 

utmf^m: 17.30 «Uno famigli» americene», « M m ; 18.30 « • 
deJte stese», i«ialini; 19.40 Mata 1 neon; 19.50 Cartoni 
20.25 «OJCI R preczo è «fius*0»; 22 .30 Firn «Adda» Jeffl» 
Deton • Mveme Dare; 0.16 «intrigo a 

D TdenoBteeario 
17 

12.30 Prego si accomodL..; 13 «Mark • tami i» , teteflnv 1 3 ^ 0 
inggiaiu; 14.40 Delta, rubrica 1 nucleine; 1S.3QCartoni animai 
OraccMoccMo; 17.30 «I Pruine», telefoni - «Las amoars da la 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Barn barn tambma; 18.40 Shopping; 
19.20 Gli affari sono affari; 19.60 «Un " ~ 
20.20 Sport; 22.45 «Attera, 

O EuroT? 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyten Placa», ttmmam; 11.15 
Linda». telefoni; 12 «Movin'en». telafimv 13 Cartoni animati; 14 
ma Linda», telefem; 14.45 «Pcyton Placa», telefoni; 18 Cartoni 
t i ; 19 jrLTncredJbwe HuBt». telefilm; 2 0 «Ancho i ricchi ^ 
tele fibre 20.20 Fflm «Buone notìzie», con Giancarlo Giannini e Paolo 
BonaceUi; 22.20 «Tutti par uno», ottuefits; 23-16 
telefilm; 23.40 Tutto 

D Rete A 
8.30 Mattina con Rate A; 13.15 
cara». telefoni; 15.30 «Mai lane, 1 dkitto di 
Firn «DaaBu nel Pacifico», con Leo Marvin 
Geme*; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara 
rione, il «Jkitto di neeeere», tolemm;-21.30 
con tutta la canee», con fase»» Ceeaini e 
donna è un angelo», con Jean Fontamc a 

1^14 «Cara 
e», telefifcn; 18.30 

«18ì 
20,26 

la specificità delle pronunce. 
- Luca Francescani, allievo e collaborato­
re di Luciano Berio, su progetto sperimen­
tale dell'Orfeo di Claudio Monteverdi su 
commissione del Maggio Musicale Fioren­
tino, ha diretto l'orchestra di Cagliari con 
un piglio e una energia che tradivano la 
partecipazione emozionale ed entusiasta 
al lavoro svolto. Un'orchestra alle prese , 
con un genere che non le era certo consue­
to, ma galvanizzata e partecipe, attenta, 
tesa. '-':.:,''••- •'•'":'•• '•••.:.:••••.. 
• Alla qualità della resa non era certo e-

stranea l'idea di immettere nelle file or­
chestrali due musicisti di diversa estrazio­
ne e provenienza, il trombettista Pino Mi-
nafra.e il trombonista Michele Lomulo, 
esponenti di questa nuova generazione di 
musicisti di area-contemporanea italiana-• 
che vivono esperienze tanto jazzistiche 
che di area colta. I due hanno coperto il 
ruolo di quinta colonna eversiva contri­
buendo ad apportare all'orchestra colori­
ture e pronunce di collegamento con qual- ' 
le dei ^creativi». - •*• ' • - . 

• ;;•••' La partitura, si diceva, va considerata 
ancora come un work in progress e richie-r ' 
de, negli intenti degli autori, un ulteriore ' 
lavoro di perfezionamento, di limatura e " 
di arricchimento. La terza fase del proget­
to, del resto sarà conclusa, nel prossimo .. 
autunno, con l'esecuzione in forma defini­
tiva. - * _ "--'" 
' Una manifestazione dunque di grande ' 

importanza per più motivi: per il valore in 
sé dell'opera, anzitutto, ma anche perché : 
è una concreta dimostrazione di come in 
una realtà come quella di Cagliari (e pos­
siamo prendere ti capoluogo sardo come 
simbolo di una delle tante periferie geo- . 
grafiche che in Italia restano fuori dalla 
produzione culturale) è possibile -percor-
• rere» — per usare le parole di Alberto Ro­
driguez — itinerari produttivi di grande 
rilievo culturale, non solo per ta Sardegna 
e per l'Italia, ma anche nei confronti del 
panorama internazionale». 

Alfredo Profeta 

Rosa De Lucia e Angela Cardile in «Rosa Dolly» 

Di scena Novità su Delly con 
Rosa Di Lucia e Roberto Bisacco 

Teatro «rosa» 
contro le 

ROSA DELLY di Mancia 
Boggio e Valeria Moretti (no­
vità* premio IDI). Regia di 
Ugo Gregoretti. Scene e co­
stumi di Bonizza. Musiche di 
Giancarlo Chiaramello. In­
terpreti: Rosa Dì Lucia, Ro­
berto Bisacco, Angela Cardi­
le* Susanna Forgione, Fabri­
zio Pucci. Produzione della 
Cooperativa «Teatroggi -
Bruno Chino». Roma, Teatro 
dell'Orologio (Sala grande). 

Si torna a parlare, perio­
dicamente, della letteratura 
«rosa», della narrativa d'ap­
pendice, del romanzo popo­
lare, dei loro autori, dei loro 
destinatari. Ed eccoci propo­
sto sulle scene il curioso ca­
so dei fratelli Marie e Frédé-
ric Petitjean de la Rozière, 
che sotto lo pseudonimo di 

Delly confezionarono una 
gran quantità di opere, di 
larga è durevole fortuna, al­
meno nella prima metà di 
questo secolo, non solo in 
Francia, ma anche in altri 
paesi. . 

Sentimentalismo ed esoti­
smo, amore e avventura, 
perfidie e slanci di generosi­
tà, intricate vicende familia­
ri: gli ingredienti non sem­
brano dissimili da quelli più 
abituali del «genere». L'insi­
stenza su alcuni temi — co­
me quello dei due orfani, 
fratello e sorella, separati da 
tortuose peripezie e che si ri­
trovano in - circostanze 
drammatiche — fa comun­
que da spia, sin troppo evi­
dente, al legame morboso 
che unisce Maria e Federico. 
Afflitto lui, soprattutto, da 

23.30 Fam «La mia 
Land. 

Scegli il tuo film 
IO STO CON G U IPPOPOTAMI (RAI 1, ore 20,30) 
Terence Hill e Bud Spencer ancora in coppia nel 1979; stavolta sin 
sentieri del safari: portano i giro i turisti e un po' anche li pigliano 
in giro per obbedire a un boss del quale poi si vendicano secondo 
il loro stile simpaticamente rissoso. Il regista di questa ennesima 
avventura di coppia si chiama Italo ZingarellL 
SUSPIRIA (RAI 3, ore 20,30) , 
Tremate: è tornato Dario Argento. Stavolta la paura è ambientata 
a Friburgo in una antica accademia di danza. Prima un'allieva 
viene trovata massacrata, poi un pianista cieco viene dilaniato da 
un cane, infine l'intero istituto viene invaso da vermi. E ci fermia­
mo qui perché ci pare che di carne (ammazzata) in questo film ce 
ne sia davvero troppa. Dario Argento sa suggerire la paura, ma non 
si accontenta di questo e la vuole sfruttare in tutti gfi effetti anche 

Siù trucidi. Ognuno ha i suoi punti deboli. Tra gli interpreti Flavio 
lucri e Ahda Valli. 

ROCKY n (Canale 5, ore 20,25) 
Syhrester-Rocky cade nel tran-tran della vita domestica: ama la 
mogUe ma proprio non è fatto per vivere lontano dalla boxe. So­
prattutto dopo che il campione Apollo Creed Io sfida pubblica­
mente. Che fare? Rocky accetta la sfida e si prepara con tutto il 
fegato che ha. II finale coincide con il finale del match per il. 
campionato mondiale e perciò il risultato non ve lo diciamo. Amo­
re e orgoglio, umiliazioni e rimonta sono i prevedibili percórsi del 
film, un vero fumettone riscattato appena dalle scene sportive. 
Stallone è anche regista di questa seconda tappa delle avventure 
di Rocky Balboa (1979). 
IL VIZIETTOII (Retequattro, ore 20,30) 
E ancora una seconda tappa per la rete di Mondadori. Ugo To-
gnazzi e Michel Serrault continuano a vestire panni gay per rac­
contare la storia di un amore come tanti, soltanto un po' più 
difficoltoso di altri. Stavolta ci sono di mezzo anche agenti segreti 
e altri pandemoni che mettono in crisi fl tranquillo menage dell* 
«"TÌPT™ coppia. Il regista è sempre Edouard Molinaio, al quale si 
deve la misura del film che non scade mai nella beffa triviale. Ma 
il più del merito va ai due straordinari protagonisti. C'è anche 
Paola Borboni, la nonna Abelarda dello spettacolo italiano. 
ADDIO JEFF (Italia 1, ore 22,30) 
Poliziesco francese diretto nel 1970 da Jean Herman e interpreta­
to da Alain Delon con la sua cattiveria un po' seriale. La storia 
parla di un bandito che è fuggito col malloppo di una rapina. La 
sua donna viene minacciata e maltrattata per farle dire dove ria 
scappato. La crudeltà è l'ingrediente fondamentale di questi fil­
metti costruiti sulla tenebrosa bellezza di Delon, qui accompagna­
to da Mireille Dare 
BUONE NOTIZIE (EuroTV, ore 20,20) 
Un funzionario televisivo travolto ormai dal flusso delle comuni­
cazioni che gli hanno tolto quasi ogni capacita di valutazione dei 
fatti, si trova coinvolto in una storia assai inverosimile, cheperò sì 
rivela vera: un amico di lunga data viene assassinata Tetro e 
metaforico, questo film di Elio Patri è interpretato da Giancarlo 
Giannini, Paolo Bonacelli, Angela Molina e Aurore Clement. 

un pesante complesso ma­
terno, delusa o timorosa lei 
di un approccio reale al 
mondo degli uomini, essi vi­
vono una vita tutta mentale, 
risarcendosi nella scrittura 
di ciò che, nell'esistenza ve­
ra, hanno negato a se stessi. 
Cosi, del resto, 1 due vengo­
n o incontro a un desiderio di 
sogno, a una smania di eva­
sione dal grigiore quotidia­
no, che possiede masse di 
potenziali ed effettivi lettori, 
dalla borghesia fino alle 
classi subalterne. 

Abbiamo qui dunque, a e-
semplificare il «pubblico» di 
«Delly» (che qualcuno crede 
essere una donna, o un pre­
te, o comunque una sola per­
sona), la domestica di Maria 
e Federico, una quasl-zltella 
frustrata, gran divoratrice 
di libri, e una giovane fio­
rala, sposa e madre, che tie­
ne loro compagnia breve e 
casuale. Costei, In buon 

-punto, sebbene In parte se­
dotta dall'Universo onirico 
nel quale i suol ospiti paiono 
aggirarsi, ci si mostra ben 
lieta di rientrare nella pro­
pria casa e di riprendere 11 
proprio lavoro; offrendo ai 
perplessi protagonisti, e a 
noi,spettatori, l'Immagine di 
qualcosa di limitato ma con­
creto, nel bene e nel male, da 
preferire In ogni modo alla 
più dorata delle fantastiche­
rie. • 
. Il testo tocca o sflora, in­
somma, argomenti anche 
grossi, usando un linguag­
gio semplice, esplicativo, 
quasi didascalico, che ri­
schia magari l'ovvietà, ma 
in compenso non sottopone 
la platea a eccessivi sforzi di 
comprensione. In qualche 
misura, quella certa produ­
zione di consumo, oggi tra­
sferitasi dalle «puntate» sui 
giornali (e dai volumi che 
poi le raccoglievano) nelle 
telenovelas e nei serials del 
piccolo schermo, viene smi­
tizzata, con garbo e senza 
sussiego, mediante un ten­
tativo di ricreare, in funzio­
ne critica, la sua stessa faci­
lità di comunicativa. E quel­
la sorta di teatrino intimo, 
su cu i . i «fratelli Delly* 
proiettano, materializzano 
le loro invenzioni e visioni, 
diventa una palese premoni­
zione della TV. 

: Va da sé che Ugo Grego­
retti, con l'ausilio dello spiri-
toso apparato scenografico 
di Bonizza, gioca su tale ver­
sante le sue carte migliori, 
costruendo uno spettacolino 
«da camera» piuttosto agile 
(un'ora e venti, senza inter­
vallo); al quale Rosa Di Lu­
cia e Roberto Bisacco forni­
scono il contributo di un'in­
terpretazione sospesa, con 
notevole proprietà, fra il se­
rio e il faceto. Angela Cardi­
le, nei panni della esuberan­
te cameriera, vi aggiunge 
una vivace pennellata di co­
lore. Alla «prima», cordiale 
successo. 

Aggeo Saviolì 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11 . 
13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda ver­
de: 6 .03.7.58.8.58,9.58. 10.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
18.58, 20.58. 22.58: L'agenda dei 
GR1:6.06 L» combinazione musica­
le; 7.15 GR1 lavoro; 8.30 QuotkSa-
no del GR1; 9 Radk> anch'io'84; 11 
GR1 Spazio aperto; 11.101 Baroni; 
11.30 Sha-na-na-na, tutto sul rock; 
12 Via Asiago Tenda: 13.20 La dS-
genza; 13.28 Master; 13.56 Onda 
Verde Europa; 15 Radtouno per tutti; 
16 • piginone: 17.30 Eangton '84; 
18 Obiettivo Europa; 18.30 Musica 
sera; 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audcboa urte; 20 «La fine 
del Titanio»; 21 Utopia di una rivolu­
zione: 1794; 21.30 GR1 Sport -
Tutto Basket; 22 Stanotte tatua vo­
ce; 22.50 Oggi al 
23.05-23.58 La i 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 17.30, 
18.30.19.30,22.30; 6.081 giorni: 
7 Boaettir» dai mar»; 7.20 Paro)» di 
vita: 8 OSE: Infanzia; 8.45 cAb cor­
te di re Af tu»; 9.10 Tanto è un 
gioco: 10 Special» GR2; 10.30 Ra-
dkx!u»3131:12.10-14Tra»nr«sjo-
ni ragionai; 12.45 Dtecogsrne; 15 
Rado Tabloid: 15.30 GR2 Econo­
mia: 16.35 c2 di pornariggio»: 
18.32 Ore data musica: 19.50 GR2 
cultura; 19.57 II convegno dai 5; 
20.30 Viene la sera; 21 
«fisco»; 21.30-23.28 
3131 ; 22.20 Panorama penornenta-
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45,13.45,15.15,18.45. 
20.45. 23.45; 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 H concerto del matti­
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Itafa; 12 Pome­
rìggio musicale; 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo docorso; 17-19 
Spaziotre: 21 Rassegne dea» riviste: 
21.10 Irntoduzione a Wabem; 22 
Musiche di Alfredo Casone; 22.30 

I American coest to coesi; 23 • j 
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